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Sintesi
Il concetto di tempo, espresso nella celebre frase di Ago-
stino di Ippona, «Che cos'è dunque il tempo? Se nessu-
no me lo chiede, lo so; se voglio spiegarlo a chi me lo 
chiede, non lo so più», rappresenta tuttora un interroga-
tivo provocatorio sulla natura e percezione del tempo. 
Scienziati, pedagogisti e filosofi hanno a lungo dibattuto 
la sua definizione, soprattutto in relazione all'esperienza 
umana. La distinzione di Henri Bergson tra tempo come 
durata coscienziale e come sequenza di eventi evidenzia 
la natura soggettiva della percezione del tempo, influen-
zata da interessi e motivazioni individuali. Nel contesto 
educativo, il tempo assume forme diverse, dal ritmo delle 
lezioni alle esperienze soggettive di studenti e insegnanti. 
Questo lavoro esplora la percezione del tempo, presen-
tando come studenti e insegnanti vivono e gestiscono il 
tempo. I risultati rivelano come fattori psicologici e pe-
dagogici plasmino queste percezioni, con implicazioni 
significative per le pratiche educative e il benessere.

 
 

Parole chiave: Percezione del tempo; Pratiche 
educative; Benessere degli studenti; Carico di lavoro 
degli insegnanti.

Abstract
The concept of time, as expressed in Augustine’s 
famous phrase, «What, then, is time? If no one asks of 
me, I know; if I wish to explain to him who asks, I know 
not», remains a provocative inquiry into the nature and 
perception of time. Scientists and educators have long 
debated its definition, particularly in relation to human 
experience. Henri Bergson's distinction between time 
as conscious duration and as a sequence of events 
highlights the subjective nature of time perception, 
influenced by individual interests and motivations. In 
educational settings, time takes on varied forms, from 
the rhythm of lessons to the subjective experiences 
of students and teachers. This study explores time 
perception in schools, presenting how students and 
teachers experience and manage time. Findings reveal 
how psychological, environmental, and pedagogical 
factors shape these perceptions, with significant 
implications for educational practices and well-being. 
 
 

Keywords: Time Perception; Educational Practices; 
Student Well-being; Teacher Workload.
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1. Introduzione

La celebre espressione di Agostino di Ip-
pona «Che cos’è dunque il tempo? Se nessu-
no me lo chiede, lo so; se voglio spiegarlo a 
chi me lo chiede, non lo so più» (Confessioni, 
14, 17), se preso al di fuori della lettura estesa 
delle Confessioni, rappresenta tutt’oggi una 
sorta di aforisma provocatorio che interpella 
sulla natura, la definizione e il rapporto che 
gli esseri umani hanno con la categoria del 
tempo. Nel corso dei secoli, filosofi, scienziati, 
artisti e matematici hanno cercato di rispon-
dere a questa domanda, ciascuno secondo la 
propria prospettiva metodologica. La questio-
ne del tempo sembra eludere una definizione 
oggettiva, influenzata com'è dagli stati percet-
tivi del soggetto che lo vive. Henri Bergson, 
ad esempio, distingue a ragione tra il tempo 
inteso come durata coscienziale o come se-
quenza di eventi, evidenziando la differenza 
qualitativa tra i vari modi di percepire il tempo, 
in base a interessi, motivazioni, abitudini. 

Questo tema diventa particolarmente inte-
ressante quando applicato all’ambiente sco-
lastico, dove il tempo assume forme diverse: il 
ritmo delle lezioni, il suono delle campanelle, le 
percezioni soggettive di studenti e insegnanti. 
Analizzare la categoria del tempo in un con-
testo scolastico rappresenta quindi una sfida 
affascinante, data la complessità e il dinami-
smo delle esperienze temporali che rendono 
questo ambiente un campo privilegiato per lo 
studio del tempo, delle sue possibili interpre-
tazioni e delle relazioni sociali connesse.

In questo studio intendiamo presenta-
re dei risultati preliminari che derivano dalla 
raccolta di informazioni sulla percezione del 

tempo di studenti e insegnanti. Le indagini, 
condotte secondo metodologie differenti, re-
stituiscono un insieme multiforme sul quale 
è possibile però individuare trend e istanze 
teoriche comuni, che saranno oggetto del-
le riflessioni conclusive. Prima di proseguire, 
è necessaria un’avvertenza. Questo articolo 
nasce dall’integrazione di differenti prospet-
tive e metodologie di ricerca, combinando 
approcci teorici, qualitativi e quantitativi per 
offrire un’analisi articolata della percezione 
del tempo da parte di studenti e docenti. L’e-
terogeneità metodologica rappresenta allo 
sguardo di chi scrive un punto di forza, con-
sentendo di osservare il fenomeno indagato 
da diverse angolature: proprio come un fa-
scio di luce attraversa un prisma, restituendo 
una gamma di colori differenti, così questa 
ricerca offre una pluralità di osservazioni, e 
riteniamo che ciò arricchisca la compren-
sione del tema. Questo approccio, pur la-
sciando intravedere la possibilità di sviluppi 
più strutturati, si configura come un primo 
passo, esplorativo, in tale direzione. Del resto 
l’occasione da cui ha origine la triangolazione 
tra i ricercatori è stata frutto di una fortunata 
coincidenza: l’invito a combinare questi ap-
procci nasce infatti nel contesto divulgativo e 
di terza missione del festival dell’educazione 
EDUCA-Rovereto, svolto nell’aprile 2024, che 
ha stimolato il confronto tra gli autori. Tutta-
via, la diversità metodologica e la pluralità 
epistemologica espongono inevitabilmente il 
contributo a possibili critiche di rigore e coe-
renza. Consapevoli di queste debolezze, rite-
niamo che la loro esplicita dichiarazione sia 
sufficiente a legittimare lo sforzo scientifico di 
istituire un dialogo multidisciplinare, nel ten-
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tativo di ampliare le prospettive della ricerca 
pedagogica sulla percezione del tempo nei 
protagonisti del mondo della scuola.

Studi recenti mostrano come la gestione 
del tempo nella percezione degli studenti sia 
influenzata da fattori psicologici (Brady et al., 
2022), ambientali, tecnologici (Miertschin et 
al., 2013; Lowenthal & Trespalacios, 2022), 
culturali (Duarte et al., 2022), la cui somma 
compone un quadro complesso e poliedri-
co difficilmente generalizzabile. Oltre ai fatto-
ri socioculturali, vanno considerati elementi 
connessi all’età di sviluppo e agli orientamen-
ti pedagogici (Mitton-Kükner & Murray, 2018), 
le cui scelte rendono l'apprendimento la ri-
sultante di processi legati all'organizzazione 
e all'ottimizzazione del tempo scolastico - 
aspetti rilevanti non solo per il raggiungimen-
to degli obiettivi scolastici, ma anche per lo 
sviluppo sociale. 

La comprensione di queste percezioni 
può senz’altro essere cruciale per gli inter-
venti educativi e l'orientamento professionale 
durante il passaggio dall'istruzione seconda-
ria al mondo accademico e lavorativo. Del 
resto, la percezione del tempo può avere un 
impatto significativo sul rendimento scolasti-
co, sul benessere psicologico e sulle capaci-
tà di gestione delle attività quotidiane e delle 
relazioni sociali (Beck et al., 2013). 

D’altro canto, anche per i docenti la per-
cezione del tempo di lavoro sta diventan-
do sempre più un elemento da analizzare, 
specie se messo in rapporto con la qualità 
dell’esperienza professionale e il benessere 
correlato. Oltre agli specifici fattori socio-cul-
turali, le pressioni derivanti dall'aumento del 
carico di lavoro e dall'insufficienza di tempo 

portano a problemi di salute tra gli insegnanti 
(Cabezas Gazaga et al., 2017), e a sua volta 
questo impatta sulle interazioni con gli stu-
denti (Wubbels et al., 2016). La definizione di 
obiettivi, priorità e strategie, insieme alla re-
golazione emotiva, ha un effetto significativo 
sulla percezione dello stress degli insegnanti 
(Turmo et al., 2013) pertanto una gestione ef-
ficace del tempo durante le attività didattiche 
può assumere un impatto non secondario 
sulla qualità di vita e sul benessere lavorativo 
ed esistenziale del docente. 

La mancanza di dati e analisi qualitative e 
quantitative in ambito italiano necessita quin-
di di essere colmata, e lo studio multidisci-
plinare qui presentato rappresenta un primo 
passo in questa direzione. Nei prossimi pa-
ragrafi verranno analizzati due focus comple-
mentari, con i quali poter tracciare un quadro 
del rapporto con il tempo dei principali attori 
del mondo scolastico. Il primo obiettivo è l'in-
dagine sulla percezione del tempo da parte 
degli studenti, esplorata attraverso un'ana-
lisi qualitativa tematica. Diversi stimoli sono 
stati utilizzati per valorizzare la pluralità delle 
risposte, permettendo una comprensione più 
sfumata e ricca delle diverse percezioni tem-
porali. Il secondo obiettivo riguarda l'indagine 
su tempo e tempi didattici nell'attività lavo-
rativa dei docenti. In questo caso, la ricerca, 
condotta da IPRASE, ha adottato strumenti 
quantitativi per restituire un quadro del rap-
porto tra la professione docente, i tempi di 
lavoro e il benessere. I risultati di questi studi, 
discussi nel paragrafo finale, mirano a fornire 
una comprensione approfondita delle dina-
miche temporali sia per gli studenti che per i 
docenti, offrendo spunti teorici per migliorare 
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le pratiche educative e il benessere profes-
sionale nei contesti dell’educazione formale.

2. Le ricerche 

2.1. Partecipanti

Per il primo obiettivo dello studio sugli 
studenti, abbiamo coinvolto studenti della 
scuola secondaria di primo e secondo gra-
do nell’area della provincia di Trento. Per la 
scuola secondaria di primo grado i dati sono 
stati raccolti in collaborazione con il progetto 
“Fuoricentro Comunità che educa” della Fon-
dazione trentina del volontariato. Sono state 
coinvolte 5 classi per un totale di 45 studenti 
tra gli 11 e i 14 anni. Infine, per quanto riguar-
da la secondaria di secondo grado abbiamo 
coinvolto 10 classi per un totale di 200 stu-
denti tra i 14 e i 20 anni.

Per il secondo obiettivo, quello riguardan-
te i docenti, i dati sono stati raccolti nell’am-
bito del percorso di formazione in ingresso 
che IPRASE organizza ogni anno per do-
centi neoimmessi in ruolo nella provincia di 
Trento. All'interno di questo percorso, viene 
somministrato un questionario di auto-rifles-
sione basato su TALIS (Teaching and Lear-
ning International Survey), con l'obiettivo di 
approfondire vari aspetti della professionalità 
docente. TALIS è un’indagine internazionale 
promossa dall’Organizzazione per la Coo-
perazione e lo Sviluppo Economico (OCSE) 
con l’obiettivo di raccogliere dati comparabili 
sulle condizioni di insegnamento e appren-
dimento nei diversi sistemi educativi. TALIS 
si concentra sulle percezioni e le esperienze 
di docenti e dirigenti scolastici, esplorando 

aspetti chiave come la formazione degli inse-
gnanti, le pratiche didattiche, la gestione del 
tempo in classe e il clima scolastico. Attra-
verso un’ampia raccolta di dati, TALIS forni-
sce informazioni utili per comprendere come 
migliorare le politiche educative, supportare 
lo sviluppo professionale degli insegnanti e 
promuovere un ambiente di apprendimento 
più efficace. L’indagine, condotta periodica-
mente, consente di monitorare i cambiamenti 
nel tempo e di individuare le migliori pratiche 
per potenziare la qualità dell’insegnamento e 
il benessere degli insegnanti.

I partecipanti coinvolti sono 1.682 docenti 
neoimmessi in ruolo che hanno frequentato il 
percorso di formazione in ingresso negli ulti-
mi cinque anni scolastici. 

È importante sottolineare che entrambi i 
campioni rappresentano un gruppo selezio-
nato di studenti e docenti e che, pertanto, i 
risultati non possono essere generalizzati a 
tutti gli studenti e a tutto il corpo docente del-
la provincia di Trento, soprattutto in relazione 
agli anni di esperienza.

2.2. Metodo

Per rispondere al meglio agli obiettivi di 
questi studi abbiamo considerato due me-
todologie differenti, una di tipo puramente 
esplorativo per ricavare informazioni dagli 
studenti e una quantitativa e strutturata per 
ottenere informazioni dai docenti. Nel corso 
di questo paragrafo verranno descritte nel 
dettaglio entrambe le procedure e i metodi.

Per quanto riguarda il primo obiettivo, vi-
sta la complessità e vastità del concetto di 
tempo, i dati nella scuola secondaria di primo 
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e secondo grado sono stati raccolti attraver-
so la tecnica del focus group, una tecnica di 
ricerca qualitativa che permette di raccoglie-
re dati e approfondimenti circa un determina-
to tema (Krueger et al., 2014). La tecnica pre-
vede un numero ristretto di partecipanti per 
permettere a ognuno di riportare la propria 
opinione circa il tema del tempo, nel nostro 
caso in media 12 persone per gruppo. Le 
tracce dei focus group contenenti domande 
standard sul concetto del tempo sono sta-
te preparate a priori dal team di ricercatori e 
adattate differenziando alcune domande tra 
la secondaria di primo e secondo grado. Le 
domande standard fanno riferimento a do-
mande preparate a priori dal team di ricer-
catori per creare una guida nel focus group, 
assicurando così che le discussioni rimanes-
sero focalizzate sul tema del tempo e per-
mettessero di raccogliere dati comparabili tra 
i diversi gruppi di partecipanti. Nella traccia 
della secondaria di secondo grado, infatti, 
sono stati inseriti alcuni elementi legati alla 
percezione futura del tempo, concetto che 
implica livelli cognitivi di astrazione maggior-
mente evoluti in linea con la letteratura esi-
stente (Steinberg et al., 2009). 

A seguito della raccolta dati, i vari focus 
group (n = 20) sono stati trascritti verbatim da 
tre collaboratrici di ricerca. Successivamen-
te, le trascrizioni dei focus group sono state 
codificate tramite NVivo (QSR International, 
2022), un software di analisi dei dati qualita-
tivi, che permette di organizzare e codificare 
dati provenienti da diverse fonti. Nel nostro 
caso le varie codifiche hanno previsto l’ana-
lisi delle trascrizioni dei file audio. Al fine di 
indagare l’obiettivo principale dello studio è 

stata condotta un’analisi tematica, uno stru-
mento che permette di identificare un corpo 
di temi principali all’interno di un insieme di 
dati (Braun & Clarke, 2006). Questa analisi 
consente di suddividere i contenuti dei focus 
group macro e micro-temi emergenti. Sulle 
categorie selezionate sono state poi calcolate 
delle percentuali orientative, che forniscono 
un’indicazione della prevalenza  relativa dei 
temi emersi durante le discussioni. Per quan-
to riguarda il secondo obiettivo, sono state 
invece utilizzate tecniche di analisi statistica 
descrittiva e multivariata. L'analisi descrittiva 
ha permesso di calcolare statistiche di base, 
fornendo una panoramica preliminare dei 
dati e delle distribuzioni delle variabili chiave. 
Successivamente, per esaminare l'effetto di 
specifici indicatori, al netto delle caratteristi-
che individuali e di classe, sono stati utilizzati 
modelli di regressione multipla.

2.3. Risultati

Nel contesto educativo contemporaneo, il 
tempo e la sua gestione rivestono un ruolo 
importante per il benessere degli studenti e 
per il loro successo accademico e personale. 

Infatti, dalla scuola primaria all’adolescen-
za, gli studenti si trovano ad affrontare diver-
se sfide legate alla gestione del tempo, tra 
cui la pressione scolastica, gli impegni extra-
scolastici come lo sport e le diverse richieste 
sociali. Partendo dall’importanza della perce-
zione del tempo nei giovani, il primo obietti-
vo della nostra ricerca esplorativa è proprio 
quello di capire quali sono le loro percezioni e 
idee sul concetto di tempo. Nella scuola se-
condaria di primo e secondo grado una te-
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matica fondamentale emersa dai focus group 
è quella della gestione del tempo. Il 70% degli 
studenti, infatti, ha la sensazione di perdere 
tempo, in particolare quando non viene fatto 
qualcosa di utile (40%) o quando si trascorre 
il tempo senza fare ciò che si potrebbe fare 
(15%). Infine, il 30% circa degli studenti della 
scuola secondaria di primo grado esorta l’im-
portanza del sapersi organizzare per riuscire 
a fare le cose in modo tranquillo.

La metà degli studenti inoltre afferma di 
non avere abbastanza tempo, facendo emer-
gere una sorta di “fatica” a vivere il tempo. In-
fatti, solo il 6 % degli studenti afferma di avere 
abbastanza tempo, mentre l’85 % dei parte-
cipanti riferisce di dover sempre rinunciare a 
qualcosa per la mancanza di tempo. Nei ra-
gazzi più grandi della secondaria di secondo 
grado, il non riuscire a svolgere delle attività 
prefissate per mancanza di tempo genera un 
forte senso di colpa (45%) e per alcuni anche 
sentimenti di delusione verso se stessi (25%). 

Un’altra tematica rilevante è quella riguar-
dante la Scuola e il Tempo, alcuni (20%) vor-
rebbero avere meno ore a scuola per fare 
ciò che piace, la maggior parte degli stu-
denti invece esorta l’introduzione di attività 
didattiche più coinvolgenti e partecipate ri-
spetto alla didattica frontale tradizionale. In-
fatti, sembra che gli studenti percepiscano il 
tempo passare più velocemente e in modo 
più rilassato proprio durante queste attività. 

Anche gli studenti della scuola secondaria 
di secondo grado sottolineano l’importanza 
di essere coinvolti attivamente nelle lezioni a 
scuola per far trascorrere il tempo più veloce-
mente e in maniera più piacevole (40%). 

Alcuni studenti giudicano la musica e al-
tre attività come perdita di tempo, come un 
qualcosa che distoglie l’attenzione dalle atti-
vità che si devono fare, dalle attività prefissa-
te. Il pensiero di perdere tempo suscita nei 
ragazzi forte senso di colpa e delusione ver-
so se stessi. 

Negli studenti della secondaria di secon-
do grado emerge anche un ulteriore tema 
importante, quello del tempo e del futuro. Al-
cuni ragazzi mettono in luce delle differenze 
con le generazioni passate riportando come 
i tempi siano cambiati e come oggi sia più 
difficile sentirsi realizzati nonostante un impe-
gno costante (40%). Alcuni riportano paure e 
timori per il futuro lavorativo, come l’ansia di 
non riuscire ad avere il lavoro che si vorreb-
be o di sentirsi realizzati. Altri temono che il 
tempo passi troppo velocemente e in modo 
così accelerato da non riuscire a starci dietro, 
provando una forte paura di non poter tenere 
il passo con questo ritmo frenetico, rendendo 
così difficile la realizzazione dei propri obietti-
vi. Nella Fig. 1 sono riportate le principali fre-
quenze dei temi emersi dai focus group divise 
per scuola primaria di primo e secondo grado.
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Fig. 1 - Frequenze dei temi principali emersi nei focus group. 

Il tempo negli studenti della secondaria 
di primo grado

Il tempo negli studenti della secondaria 
di secondo grado
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Per quanto riguarda i docenti, tra i temi in-
dagati attraverso il questionario di auto-rifles-
sione, una parte rilevante viene dedicata a 
come i docenti utilizzano il tempo sia dentro 
che fuori la scuola. Questo studio si propone 
di fornire una panoramica sul tempo di inse-
gnamento, i fattori che lo influenzano e come 
il tempo influisce sul benessere a scuola.

Abbiamo chiesto ai docenti come distri-
buiscono il tempo durante un'ora di lezio-
ne. In media, i docenti dedicano 45 minuti 
all'insegnamento effettivo, mentre 10 minuti 
sono impiegati nella gestione della classe e 
5 minuti per compiti amministrativi (Fig. 2). È 
interessante notare che il tempo effettivo di 
insegnamento tende ad aumentare con l'età 
degli studenti, confermando una tendenza 
osservata a livello internazionale secondo i 
dati OCSE. Uno degli obiettivi principali dei 
docenti è ottimizzare il tempo a disposizione, 
utilizzando pratiche di insegnamento efficaci. 
Tuttavia, dalle risposte fornite emerge come 
l'attivazione cognitiva risulti essere la pratica 
meno utilizzata (Fig. 3), nonostante sia fon-
damentale per stimolare il pensiero critico e 
l'apprendimento profondo negli studenti.

Garantire il benessere degli insegnanti è 
una sfida cruciale per i sistemi educativi, poi-
ché è strettamente legato alla loro soddisfa-
zione professionale. Il senso di realizzazione 
che i professionisti dell'educazione traggono 
dal loro lavoro non solo è fondamentale per 
mantenere motivati gli insegnanti più esper-
ti, ma è anche un fattore chiave per attrarre 

nuove generazioni di candidati di alta qualità 
alla professione e nel favorire l’apprendimento 
degli studenti (Eurydice 2021). Vediamo ora i 
fattori associati agli indicatori di benessere dei 
docenti, considerando le caratteristiche degli 
insegnanti e la composizione della classe.

La soddisfazione per il lavoro riflette il 
senso di gratificazione e realizzazione che 
gli insegnanti ottengono dal loro lavoro. Un 
ambiente di lavoro positivo, la possibilità di 
crescita professionale e il sostegno tra col-
leghi sono fattori chiave che contribuiscono 
a un alto livello di soddisfazione. La soddi-
sfazione è influenzata positivamente dalla 
collaborazione tra insegnanti, dallo sviluppo 
professionale e dall'autonomia in classe.

Le condizioni di lavoro che permettono 
a un docente di svolgere al meglio il proprio 
compito sono essenziali. Lo stress lavorativo 
è influenzato dalla gestione della classe, dal 
clima disciplinare e dall'autoefficacia. Docenti 
con maggiore esperienza tendono a gestire 
meglio lo stress, mentre un buon clima disci-
plinare riduce notevolmente i livelli di stress. 

Il senso di autoefficacia è un indicatore che 
misura quanto i docenti si sentano competen-
ti e capaci di influenzare positivamente l'ap-
prendimento dei loro studenti. Programmi di 
sviluppo professionale e un ambiente di lavo-
ro collaborativo contribuiscono a migliorare la 
percezione di autoefficacia. Inoltre, l'autonomia 
nella gestione della classe ha un impatto positi-
vo sulla percezione di efficacia personale.
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Fig. 2 - Distribuzione del tempo durante un’ora di lezione.

Fig. 3 - Percentuale di docenti che dichiarano di utilizzare frequentemente o sempre 
le pratiche di insegnamento riportate.
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3. Conclusioni

La percezione del tempo e la qualità del 
tempo vissuto sono aspetti fondamentali nel 
contesto educativo, che influenzano profon-
damente l'esperienza di apprendimento degli 
studenti e l'efficacia professionale degli inse-
gnanti. Comprendere come entrambi gli attori 
del sistema d’istruzione vivono e gestiscono il 
tempo può offrire preziose indicazioni per mi-
gliorare l'ambiente scolastico e favorire un'e-
ducazione più equilibrata e produttiva. Le ana-
lisi presentate in questo contributo, sebbene 
utilizzino metodologie diverse, convergono su 
un punto decisamente rilevante: il valore del 
tempo c’è quando si costruisce un’attitudine 
collaborativa nell'ambito scolastico. 

Come ci ha mostrato l’indagine che ha coin-
volto gli studenti, nella scuola secondaria di 
primo e secondo grado si percepisce il tempo 
trascorso insieme, anche in attività didattiche, 
come un tempo di qualità e positivo. Sebbene 
l'esplorazione di temi legati alla didattica non 
fosse un obiettivo primario, la natura esplorativa 
dello studio ha portato molti studenti a discu-
tere delle attività in cui percepiscono il tempo 
come calmo, accelerato o veloce. In particola-
re, gli studenti hanno riportato che le attività di 
gruppo, rispetto a quelle individuali, sembrano 
provocare sensazioni più positive riguardo al 
passare del tempo. Questo feedback è diretta-
mente collegato alla loro percezione del tempo, 
poiché le attività didattiche coinvolgenti influen-
zano significativamente come gli studenti vivo-
no e percepiscono il trascorrere del tempo in 
ambito scolastico.

D’altro canto, i dati raccolti sugli insegnanti 
evidenziano che coloro che adottano prati-

che didattiche cooperative ed esperienzia-
li tendono a interagire maggiormente con i 
colleghi a livello di meso-sistema, nell’istitu-
to scolastico dove svolgono la professione. 
Questo si traduce non solo in una maggiore 
collaborazione didattica e interdisciplinare 
tra docenti, ma anche in un aumento della 
soddisfazione e del benessere lavorativo. 
Parallelamente, i risultati relativi ai docen-
ti confermano che la gestione del tempo è 
una componente essenziale per la qualità 
dell’insegnamento e il benessere professio-
nale. I dati mostrano come una pianificazione 
strutturata e flessibile delle attività didattiche 
non solo riduca lo stress lavorativo, ma favo-
risca anche un ambiente di apprendimento 
più dinamico e partecipativo. L’adozione di 
pratiche didattiche collaborative e cooperati-
ve può rappresentare un elemento chiave per 
promuovere un clima scolastico positivo, in 
cui sia studenti che docenti percepiscono il 
tempo come un fattore di supporto, piuttosto 
che di pressione.

In sintesi, un approccio collaborativo, coo-
perativo e partecipativo alle attività didattiche 
ed educative emerge come il fattore chiave 
per migliorare l'esperienza scolastica, sia per 
gli studenti che per gli insegnanti, promuoven-
do un ambiente di apprendimento e un clima 
professionale positivo e stimolante. Questo 
tipo di risultati è in linea con le ricerche recen-
ti, con cui sempre più viene promosso e pro-
posto un principio partecipativo e propositivo 
dell’esperienza didattica, attraverso progetta-
zioni di ambienti di apprendimento basati su 
processi di auto-apprendimento e apprendi-
mento collaborativo/cooperativo tra formandi/
docenti (Bochiccio & Di Viaggiano, 2012).

Paolo Bonafede, Silvia Perzolli, Mattia Oliviero / Ricerche
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Non possiamo però tacere anche gli 
aspetti critici che emergono dall’analisi com-
piuta. In primis, è preoccupante osservare 
come, tanto per studenti, anche molto gio-
vani, quanto per docenti, si assista a una 
curvatura del tempo sempre più in chiave 
funzionale, secondo una logica votata all’effi-
cientismo bulimico. Il tempo è una risorsa da 
utilizzare, da spendere e investire: ne conse-
gue che ogni momento vada riempito di atti-
vità, secondo una postura che logora e con-
suma gli individui. Ne scriveva già venticinque 
anni fa Pierre Sansot (2014), mostrando il pa-
radosso della condizione in cui ci troviamo: ci 
riempiamo di attività coltivando la speranza 
di raggiungere un tempo in cui sentirci liberi 
dalla pressione logorante che ci schiaccia. In 
realtà si tratta solo di un’illusione, perché la 
quantità di attività non è destinata a calare. 
In questa prospettiva, assistiamo a un ribal-
tamento: siamo noi che veniamo spesi dal 
tempo e ci sentiamo sempre più stretti in una 
morsa che non ci fa più respirare. 

Hartmut Rosa descrive a livello sociologi-
co questo fenomeno utilizzando la categoria 
di “accelerazione temporale”: con questo 
termine si definisce l’aumento della quanti-
tà di attività per unità di tempo, che delinea 
una crescita inesorabile dei processi sociali 
(Rosa, 2015). Questa crescita incessante è 
radicata nella struttura della modernità, che 
non può stabilizzarsi se non dinamicamente: 
se non continua a crescere, implode. In altre 
parole, la società contemporanea, per ripro-
dursi culturalmente e strutturalmente, deve 
costantemente espandersi, innovare e acce-
lerare il suo ritmo di produzione, di consumo 
e di interazioni sociali. Ciò riguarda anche il 

mondo della scuola, stretta dalla morsa della 
fretta in fenomeni come l’academic accele-
ration (Gross & Van Vliet, 2005). Il problema 
è che, come evidenziato in precedenza, l’ac-
celerazione temporale si accompagna a for-
me di burn-out, disagio psichico e sociale, 
sintetizzate per Rosa (2015) dalla categoria 
di “alienazione”, che causano un'alterazione 
e una ridefinizione della comprensione di sé 
individuale e collettiva (Selbstverhältnisse). 

Il ciclo dell’accelerazione indiscriminata 
porta a relazioni problematiche con il mondo: 
la spinta verso l’escalation genera un corto-
circuito tra gli individui e la società nel suo 
complesso. Si tratta di un malessere gene-
ralizzato, indagato da diversi versanti e ap-
procci di ricerca, come è possibile osservare 
prendendo in esami ricerche di teoria critica, 
di sociologia generale e di pedagogia teori-
ca. Probabilmente, al baricentro di questi tre 
ambiti, Hartmut Rosa sintetizza nella maniera 
più efficace questa ricerca multidiscplinare, 
affermando: «ho esposto in modo molto det-
tagliato tutto ciò che non funziona nel nostro 
rapporto col tempo. E la cosa mi si è chiari-
ta abbastanza rapidamente in questi termini: 
quando qualcosa non funziona nel rappor-
to con il tempo, allora è altrettanto probabile 
che qualcosa non funzioni nel rapporto con 
il mondo» (Rosa, 2020, p. 56). Così è per gli 
studenti che, tra secondaria di primo e se-
condo grado, cominciano a sentire l'ansia 
del tempo, perché, come abbiamo presen-
tato, “il mondo va più veloce di me”, e questa 
sensazione di essere lasciati indietro spa-
venta e può schiacciare, specie se unita alle 
aspettative familiari e sociali: in questo modo 
i processi di esplorazione, sperimentazione e 



186

Six-monthly Journal on Learning, Research and Innovation in Education

sviluppo tipici dell’adolescenza non possono 
manifestarsi senza. Così è anche per i do-
centi, chiamati a districarsi tra le tante attività 
connesse all’azione didattica, che a volte ri-
schiano di prevalere, o di aggiungere pres-
sione proprio sull’attività didattica stessa. 

La soluzione non si trova quindi, prima di 
tutto, in politiche o approcci sistemici che, 
per il momento, sono in realtà i grandi assen-
ti di una società che evoca costantemente il 
benessere come obiettivo facendone però 
un mito irraggiungibile. Chiaramente com-
prendere le percezioni sul tempo può facili-
tare l'implementazione di interventi mirati e di 
policies che promuovano una gestione del 
tempo più equilibrata e sostenibile nelle isti-
tuzioni scolastiche. Strategie come la pianifi-
cazione collaborativa del curriculum (Pieters 
et al., 2019), la riduzione delle attività ammi-
nistrative per i docenti (CooperGibson Re-
search, 2023) e l'integrazione di tecniche di 
gestione del tempo per gli studenti possono 
senz’altro svilupparsi direttamente o indiret-
tamente a partire da studi che presentino una 
conoscenza approfondita delle percezioni at-
tuali sul tempo. Questi interventi potrebbero 
portare a un miglioramento dell'efficacia edu-
cativa e alla creazione di ambienti scolastici 
più armoniosi e supportivi, favorendo il be-
nessere e la motivazione di tutti i partecipan-
ti. Ma ciò, chiaramente, non basta. 

Rispetto a quello che prima di tutto è un 
vuoto esistenziale, non organizzativo, la ri-
sposta può forse sorgere evocativamente 
attraverso la riscoperta di orizzonti culturali. 
Come ricorda Jorge Luis Borges, siamo noi 
il tempo4. Collegandosi in questo senso ad 

Agostino di Ippona, il tempo non può es-
sere rappresentato solo come un fenome-
no esterno, ma anche uno stato interiore 
dell'essere umano, che influenza il modo 
in cui percepiamo e viviamo il mondo. Al-
lora, dal punto di vista pedagogico - com-
prendendo in questo senso le declinazioni 
dell’educativo, dell’istruttivo e del formativo 
- sta a noi scegliere come vivere il tempo. 
Nell’antichità i Greci usavano due termini di-
versi per definire il tempo: Chronos per in-
dicare lo scorrere dei minuti (e quindi la sua 
natura quantitativa) e Kairos per indicare la 
natura qualitativa dello stesso, ovvero l’abili-
tà di fare la cosa giusta al momento oppor-
tuno. Classicamente il kairos è un punto di 
equilibrio che assicura armonia e bellezza, 
in conformità con i principi dell’estetica clas-
sica che identificano il “bello” con l’accordo 
delle parti tra di loro e con il tutto (Trédé- 
Boulmer, 2014). Il tempo può essere un tita-
no che inesorabilmente ci travolge, oppure 
aprire a nuovi significati e percorsi. 

Si tratta di una dualità che accompagna 
la tradizione della teoria e della pedagogia 
critica: una dialettica messa in evidenza da 
Paulo Freire nell’antitesi oppresso/oppres-
sore e ripresa in tempi recenti da Hartmut 
Rosa con i termini di accelerazione e riso-
nanza (2019), modificando il paradigma e 
traslando l’attenzione dai soggetti ai feno-
meni macro-sociali. Ora, rispetto a questo 
punto problematico, si tratta di capire come 
invertire un trend che anche nella scuo-
la, abbiamo visto, è sempre più presente: 
il tempo comincia a farsi problema anche 
negli studenti molto giovani e, con l’avanza-
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4. «Il tempo è la sostanza di cui sono fatto. Il tempo è un fiume che mi trascina, e io sono il fiume; è una tigre che mi sbrana, ma io sono la tigre; 
è un fuoco che mi divora, ma io sono il fuoco».
Jorge Luis Borges “Nuova confutazione del tempo”, in Id. (1979), Antologia personale, Longanesi. Cfr. Duque, F., Vitiello, V. (2007). Jorge Luis 
Borges: tempo e memoria, Edizioni scientifiche italiane.
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re dell’età e degli studi, si modifica in veri e 
propri sentimenti di colpa e delusione verso 
sé stessi se non viene speso in modo ef-
ficiente e produttivo. Diventa una categoria 
oppressiva e dispotica, che non offre pro-
spettive di liberazione se assunto esclusiva-
mente nella logica quantitativa delle attività, 
della spendibilità, dell’efficientismo.

Occorre cambiare logica, ripartendo da 
quella prima, parziale risposta che hanno 
dato i protagonisti di questa ricerca: lavorare 
insieme, cooperando e costruendo percorsi 
e progetti condivisi, rappresenta probabil-
mente un grande motore di sviluppo per un 
modello di scuola che intenda ristabilire un 
rapporto con il tempo positivo.

Una seconda chiave di lettura si può 
recuperare dall’etimologia stessa di scuo-

la. Dal greco scholé, in origine significava 
(come otium per i latini) tempo libero, nel 
quale fare uso piacevole delle proprie di-
sposizioni intellettuali e delle proprie capa-
cità, indipendentemente da ogni bisogno o 
scopo pratico, andando alla ricerca di quel 
legame risonante che costruisce un legame 
tra sé, il mondo e il sapere. La scuola come 
luogo e tempo di esplorazione, di un tem-
po non sempre ritmato e scandito da attività 
continue e consequenziali, ma che assume 
anche la possibilità della noia, di momen-
ti improduttivi, di esperienze finalizzate non 
necessariamente a generare competenze 
professionalizzanti, ma a costruire un senso 
della formazione integrale (Maritain, 1955) 
che dà forma al soggetto umano al di là di 
specifici ambiti applicativi.
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